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preda ad angosciósi ̂ pensieri lascia: lo iii
Tognito^ e prende h pasie fó^tp la via della sua abi 
Travèrsa la piazza àeUà^gà^ sinistra il cava
Heri di bfpt^)memoria etg^ de? 
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apire. palilo al primqC piano, énlipa In una stanca tìve ardeva 
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gomito pomato alla tavola óve sono sparse varie carte, ab
bandoha la testa alla mano, e par che dorma. I suoi occhi 
sono ^erò aperti; e fissi contemplano* un piccolo quadretto, 

. posto lì accanto alla 4lucerhlt; cosà che fa ribrezzo, ma pure 
è la imagine della vita e della morte, pensiero che consola i 
travagliati, u DISTRUZIONE. In quel quadretto di un palmo, 
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una mano maestra eflìgiava in ^ereoi^i^yp: un Cadavere in 
dissjOluziòne. Ilv fondo del quadro e un& Sotterranea tomba, 
alle parati ideila quale una inollitudiné d\ insetti vari! dì 
forme passeggiano cerne nella loro reggia, parte satolli, e 
pa#e $tié corrano éuìii. preda ^ Un cadavere colla testa 
pénzQlwtìl» e quasi ^a<?|atà ^ . d i i l p ^ ^ il petto rilento di 
c#tè scarnite, i J(l̂ cert putrefatti e t̂òeẑ p corroisi, una tibia 
tumente per concorsi umori, tgtj&4^W vtì4opma in 
prgda. alla itorza del tempò^ isen3?a ĥê  potenza umana v^'g^ 
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^ 
£ •> 

■ ' 1 
■; - j 

■_ 

■y^> ) ' . 

■" ' i 

^ .V .:V; 
r 

\ tf M ^ 

H F ; 

I - GuidWltai^ portafógliix un 
glieUd^M$i&0^^ qutndi accosta la lettera al lume 
curando di incendiarla per intiero, i l suo volto di 
melanconico divehiàséretìp ! Si èra ingannato 

» . + - F -A
 h ^ I 1 

4 j 

._ 1 J ' 

M 

' V-"" ^
J
| - ' - \ 4 . . > L i i * l 

A. I
1
.

1 
\ ■-. 

A' 

_\ . W , ^ 

"i 
' \ i V 

* -.1 " 7 

■ ^ 

i ' 

^ -ì 

^ ' 

r "̂  

T ^ 

\ 

I labbri d̂  Guido tremano, pare ctié vogliano emetitere un 
suono, ma parola non rempyi stlenzitì della solitaria stanza, 
ove Dante cedrimi vagiti ̂ nbtìnziò che una peova yittiùiai 
veniva ad espiare la $Qlpj%:&ntî  , 
^eleva ltali%jUWaved in ^M^^^ 

Riempi compresê  e si acc^ttdàndo alla/: schi^yi^ d| Uti 
sòli^ malediceva ai 'ròÌH$Ytira«^ pia
gtò Vrtcile{ pot la I l ^ t & t f ; * ? ^ 
dai recidersî : ^glt no^ a torto pensava;̂  gralitu^ifle dunque 
al^prinGl^ 
abitava la ca§|idQ^ Dante è nato |̂E qèesto rieprdo dell'infr 
namorato Poeta va^va a fargl^im^nticare quache volta la 
triste pòs|zioiìe in cui si trevava. Ora si scuote dal sue; me
ditare. Apre la lettera elegge; 

« Trenostri fratelli di Romagna devono giiingere domat
» lina a Livorno dalla Corsica sul vapore Serierale &%*

» stianù Partite subito e consegnate loro il danaro che si 
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quèl,fQgIfò.;apj^ esilU e j&i 
caìrceri aveva sentito Io scoramento che un' anima nobile 
prova al raccónto dell' altruiv sventura4 ed invece era una 
messag[|io di yafMì* patria, lo invitavano a ceoperare al befte 
di fratelli pèr^eguUair^dà un ^àpa che non ihlendetallla 
santa i sua^m^ 
tedesc&t. jma',,fr^ fratelli ctie 
toccano salvi uri terreno amico, e che egli doveva aiutareìài 
riorainàmèhto delle sparpagliate fila del tessuto di sangne. 
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■il Sangue tiel riscatto Uàt^nò' 'non fu «versatostthS al  i8Ì8 
sul campo di battaglia contro generoso nemico? che ahqhè 
del pròpria tingesse ,|llerrfenóf ma nel segreto delle carcéH^ 
e sopra i patiboli. La nazione che ci faceva, g:uerra: coi su^ 
mniolie # soldati lon ebbe il nQbile%r^i»erito di tentare la 
sorte dijìè aprni> ma le spie e gli $ghertìj il birro ed il càr
n^ce tòìppeistMn falange notturna^ nel silenzio delle ornhire 
tratbailèlefcar^ize delie madri, delle spose, delie fidanzate, ci 
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colse alla sprovvista, ci ricinse di catene e mani a piedi, ed 
insultò alla nostra impotenza, come 1 soldati di Pilato al Re 
de'dolori, e coperti ben bene di beffe e di spuli ci macellarono; 
e più codardo di tutti il timido pontefice! figli suoi che nelle 
encicliche chiamava diletti; dava religiosamente al mostro da 
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